
L'ex capo di gabinetto di Vassalli 
e alto dirigente di via Arenula 
aveva avuto un cellulare in regalo 
dalla società in odore di P2 

Entro oggi dovrà dare una spiegazione 
Poi sarà presa la decisione definitiva. 
Continua il lavoro degli inquirenti ,. 
per «decifrare» le carte sequestrate . 

Crack Cgf, vacillano le prime teste 
D rrinistero di Grazia e giustizia «congela» Filippo Verde 
Vacilla la teste del direttore degli Affari Civili del mi­
nistero di Grazia e giustizia, Filippo Verde. Il suo no­
me figurava (iella lista di coloro che avevano avuto 
in omaggiò tiri cellulare dalla Cgf, la società fallita e 
legata alle manovre finanziarie di Licio Gelli. Trovati 
due computar dalla memoria inviolabile e una stra­
na cartellina, intestata alla «Gran loggia femminile 
d'Italia», condocumenti sulla massoneria. 

PMUOMNASSAI OIANNICIPRIANI 

«ROMA. Il (rack della Com­
pagnia generile finanziaria di 
Giorgio Cernii sta facendo va­
cillare le priiie teste. Dopo la 
pubblicazione da parte dell'C-
ruta dell'etereo dei personaggi 
a cui la finarzaria romana ave­
va elargito luso di un teleloni-
rno cellulare, il ministero" di. 
Grazia egiastizia-è orientato a 
«mettereadisposizione» il dot­
tor Rlip?» Verde, l'attuale di­
rettore degli Altari Civili,'che 
era stato anche capo gabinetto 
del mlaistto Giuliano Vassalli, 
quando l'esponente socialista 
dingo» II dicastero. Entro oggi 
Verderdovrà fornire una spie-, 
gaziosejdl.quarto e accaduto. 
Poi s«rà,presa la decisione de-
flniUva. "La pubblicazione del 
nome dcU'altoJinzionario del 
minuterò di Grada e giustizia 
ha provocato uta vera e pro­
pria, bufera In via Arenula. Il 
dottor Verde, è; tene precisare, 
nori ha commeso alcun illeci-
tojma per tuttala, giornata di 
Ieri è stata valutaa l'opportuni­
tà di trovare una cluzlone che 
togliesse .il minitero da ogni 
possibile imbanzzo; Si era 
pensato anche al una sorta di 

«aspettativa». Oi fatto Filippo 
Verde è stato «congelato». Nel 
pomeriggio il neo ministro 

'- Conso deciderà se sollevarlo 
- dall'incarico. ' ^ 

Nella lista trovata negli uffici 
'de l la Cgf figurano, oltre al dl-
x tensore di Cerniti, l'avvocato 
.•Giorgio Cinto, anche Giovanni 

Palaia (ex membro del Csm 
|v nel periodo in cui il vice-presi-
_ dente era Ugo Zilletti, oggi in 
"carcere), il cui nome figurava 

•'•"' nelle liste della loggia di Licio 
'" Gelli. il «dottor Gregori», il «dot-
• ' tor Sciamanna» ed il «dottor 
'':: Pellegrini». Sono ancora in cor-
, so indagini per identificare con 
'-. certezza chi siano i destinatan 
: di quei telefoni portatili, ma 
''• non si esclude che possano 
• saltare fuori altre strane colnci-
•• denze. Non bisogna dimenìi-
; care infatti che il sostituto pro-
',' curatore di Arezzo, Elio Ama-
" to, ha parlato di ben tre perso-
> naggi coinvolti con questa sto-, 

ria e legati alla P2.» 
Intanto dallo studio delle 

•'; carte sequestrate a Roma nella 
;•! sede centrale della Compa­

gnia generale finanziaria di 
Giorgio Cerniti ed alla lrveg 

stanno emergendo «sorprese» 
sempre più interessanti. Gli in­
quirenti si sono trovati di fronte 
anche. due computer la cui : 

•', memoria è protetta da una pa-
rola chiave. Gli uomini della ; 

> Digos di Arezzo, che hanno [ 
v compiuto il sequestro e che da 
; otto mesi stanno inseguendo il 

titoli di credito acquistati dal 

legale di Licio Gelli nelle filiali 
aretine di alcuni istituti di cre­
dito, non sono riusciti a violar­
li. Ma perche proteggere quelle 
memorie? Semplice precau­
zione imprenditoriale o in quei 
dischi magnetici c'è qualcosa 
di molto più interessante? C'è 
forse il contenuto di quelle 408 
schede personali sequestrate 

Udo Gelli 
e, sopra, 
l'ex 
vicepresidente 
del Csm 
Ugo Zilletti 

nell'ufficio di Giorgio Cerniti e 
di cui ancora non si conosce il 
contenuto? Tuute questioni 
aperte su cui si sta lavorando 
senza soste. 

< Gli inquirenti ora hanno la 
I bocca rigorosamente cucita. 
Anzi, visto che è stato scoperto 
un intreccio importante di affa­
ri, politica e massonena, sono 

preoccupati che qualcuno 
possa tentare qualche depi- : 
staggio. «Finché questa inchie- : 
sta - sostiene uno di loro - è ri- ; 
masta "blindata" abbiamo pò- : 
tulo lavorare in tranquillità ed : 
abbiamo ottenuto.risultati ap- ; 
prczzabili. Prima dì sbilanciar-
ci dobbiamo poter continuare : 
a leggere con calma le carte : 
sequestrate ed ad interrogare 
le persone inquisite. Non è un 
lavoro facile. È un lavoro da 

'certosini». • •• -.•/••••: 

< È indubbio che gli investiga­
tori si sono trovati di fronte ad 
una mole impressionante di 
documenti, ad una serva di in­
trecci finanzian e societari che 
è difficile districare e,che ab-

Il'nèurolcgcrAritonic^Cinà, 48 anni, è accusato di associazione di stampo mafioso 

Violante: «Totò Riina è ancora il numero 
E finisce in carcere il medico del boss 

braccia l'intera penisola. Non 
a caso qualcuno di loro qual­
che tempo fa ha parlato di «un 
secondo caso Ambrosiano». 

Dai documenti sequestrati a 
Roma infatti emerge che alcu­
ne società, nelle casse delle 
quali sono, presumibilmente, 
finiti i titoli di credito acquistati 

; da Udo Gelli, erano interessa­
te all'acquisto anche di centra­
li elettriche. Tra i fascicoli se­
questrati ce né uno intestato 
•O.U.-. Centrale Morgex». La 
Ols, Officine laminatoi Sebino, 
è una società in cui figura con 
potere di firma Pierluigi Sali-
nas, titolare anche della 
Fi.mo., la finanziari a cui erano 
diretti i certificati di deposito 
acquistati.dal legale di Gelli 
presso la Banca Toscana dì 
Arezzo. Morgex invece é un 
paese della Val d'Aosta. Ma 
non è il solo fascicolo che fa ri­
ferimento alle centrali elettri­
che. :-••';*•••••- :-. • ' -.-. •' 

Negli uffici delle Cgf pero 
non sono stati trovati solo in­
cartamenti di carattere hnan-

', zio e contabile, ma anche una 
. cartellina intestata «Gran Log­
gia Femminile d'Italia». L'uni­
co rito massonico che accetta 
anche le donne è quello che fa 
riferimento all'obbedienza di 
Piazza del Gesù. Forse qualcu­
no dei personaggi che ruotano 

; attorno a questa vicenda è affi­
liato ad una delle sue logge? 
Un altro mistero che dovrà es­
sere risolto. Perora la certezza 

; dell'esistenza di un «giro» di so­
cietà e uomini d'affari legali a 

- politici e massoni. Un «giro» 
che ha alle spalle l'ombra del­
la!^. , -

Il capo di 
Cosa nostra, 
Totò Rina 

I carabinieri lanno arrestato il neurologo Antonio 
Cina, 48 ann) accusandolo di associazione mafio­
sa: avrebbe 'turato il boss Salvatore Riina. Il ruolo 
del medico èstato descritto dai pentiti Di Maggio e 
Drago. Anch» oggi, a Palermo, il padrino corleone-
se non sarà [resente all'udienza per l'omicidio Rus­
so, in cui è irrputato come mandante: Violante: «Rii­
na è ancora ihumero uno di Cosa Nostra». -..•<','; 

RUOOUOFARKAS 

• i ROMA. Rito aveva il suo 
medico personic. E come pò-' 
leva, il. capo d Cosa Nostra, 
non avere un cltore dì fidu­
cia? Lo aveva telto bene. Un 
neurologo. Ub giovane pro­
mettente, anasta nel reparto 
di Neurologia nell'ospedale Ci­
vico, con un laboratorio priva­
to di analisi tfvia Malaspina. 
Ecco chi segula i malanni del 
padrino. Eccoihi gli misurava 
la pressione, li consigliava di 
non affaticare! cuore, gli pre­
scriveva le indiane. I carabi­

nieri hanno bussato a casa di 
•;: Antonio Cina all'alba. Ha aper-
:-. to il medico, stropicciandosi 
' gli occhi semichiusi dal sonno. 
Si è vestito e ha seguito i milita­
ri, con calma. !••-• — •'; 

Sapeva 11 dottor Cina che 
.'. quell'uomo anziano, gentile.. 
•,: con qualche problema cardio­

circolatorio, era ricercato dalle 
'polizie di tutto il mondo da 

v ventitre anni? O Riina si era 
presentato con uno dei suoi 
tanti nomi di comodo? I cara­

binieri sono convinti che il 
neurologo sapesse. Lo accusa­
no di essere un mafioso, e non 
solo un favoreggiatore. Si ba-, 
sano su alcuni elementi chiari. , 
A fare il nome di Antonio Cina S 
sono stati Baldassarre Di Mag- • 
gio e Giovanni Drago. Qualche ; 
parolina l'ha detta pure Giu­
seppe Marchese. Tre pentiti, 
dunque. «Balduccio» - l'uomo 
che ha tradito Riina conse­
gnandolo ai carabinieri - ha 
detto che il medico gli era stato ' 
presentato come uomo d'onc- '. 
re proprio dal boss.. Drago - ' 
killer spietato passato da poco ',' 
dall'altra parte della barricata * 
- conferma e aggiunge che.«il • 
dottore e Giuseppe Lucchese 

. si conoscevano bene».' «Lue-
chiseddu» è un altro giovane , 
gangster di Cosa Nostra che se- •' 
condo i pentiti ha sulla co­
scienza . decine ; di omicidi. 
Marchese non va oltre, ma am­
mette di sapere che «Cina era 
vicino alle cosche» 

L'analista-neurologo sareb­

be stato quindi il medico di di­
verse «combriccole di mafiosi» 
e di tutta la famiglia Rima, pa­
renti compresi. Quattordici an-

: ni fa, quando nel celebre covo 
di via Pecori Glraldi, fu arresta- t 

' to Leoluca Bagarella, il nume- : 
' rodi telefono del medico era • 
• scritto nell'agendina trovata 
• addosso al cognato del padri- : 
• no. Ma quelli erano altri tempi, : 
• forse, e allora nessuno si so-
: gnò di aspettare che al primo 
. malanno Totò' Riina si.presen- : 
: tasse dal suo medico. Tra l'ai-
• tro l'analista aveva alcune pa-

rentele che dovevano dare nel-
• l'occhio: era nipote di due vec-
chi mafiosi di Sari Lorenzo, 

: Gaetano e Giovanni Cina, ca- , 
duti sotto il piombo di qualche 

'• sicario rampante. - • : :•••••••-» 
•••-- Tra i clienti del laboratorio 

di analisi ci sarebbe' anche 
' quel Salvatore Biondino arre­

stato mentre portava in giro 
Rima con la sua Citroen Alcu­
ne ricette firmate da Antonio 

Cina sono state trovate a casa 
dell'autista del capomafia 
Lentamente continua a sfal­
darsi quel muro che copriva il 
boss rendendogli possibile il 

. quieto vivere a Palermo. Sono 
stati arrestati i fratelli Sansone, 
i proprietari della villa dove 
abitava la famiglia de! latitan­
te. Con loro è finito in carcere 

. un altro autista di famiglia -
anche giardiniere - Vincenzo 
Di Marco.. È stata scoperta la 

: scuola frequentata dai figli di 
Riina. Adesso è toccato al me­
dico. -,••:•. ,'•;•, .::••«• .,• 

J Chi aspettava di vedere il ca­
po dei capi di Cosa Nostra in 
carne ed ossa, o magari di sen-
Urne solo la voce, rimarrà dclu- i 
so. Anche oggi Salvatore «u ; 
curtu» non sarà presente all'u-
dienza del processo per l'orni- '. 
cidio del colonnello dei cara: 
blnieri, Giuseppe Russo, in cui 
è imputato come mandante, 
len sera, al termine di una mi-
nione della Commissione anti­
mafia, il neo ministro di Grazia 

e Giustizia, Giovanni Conso, 
ha sciolto ogni, dubbio dicen­
do «Rima non andrà a Paler­
mo. Il problema sarà risolto, ci 

; voirà ancora un poco di terri-
: pò. Ma la giustizia avrà il suo 
-corso».! processi continuano a 
slittare: Nell'aula bunker del-

. l'Ucciardone evidentemente la 
celiache dovrà ospitare Riina 
non 6 ancora prontà/Maser­
vono poi veramente tutte que­
ste precauzioni per sorvegliare ' 
il boss? Il presidente dell Anti­

mafia, Luciano Violante, l'altro 
• len sera dagli schermi di Rai 
uno, durante la trasmissione 
«Caffè italiano» ha detto: «Riina 

< è ancora il numero uno e quin-
;' di è assai probabile che conti-
.. nui ad avere contatti con Cosa 
- Nostra». Il senso è chiaro. Il pa-
; drino corleonese anche se in 

l carcere continua -a dirigere la 
-sua «orchestra». O almeno ci 
•' prova. Come ogni detenuto 
t parla con i suoi avvocati e può 
'ricevere le visite dei parenti, 

ogni mese -

Lo «sfascio» della Procura 

Il gip di Caltanissetta •".'""• 
chiede il trasferimento 
Tinebra dorme in questura 
Il fronte antimafia innalzato dopo le stragi di Palermo 
si sta sgretolando? Il gip di Caltanissetta, Nello Bon-
giomo, dà un forfait simbolico perché il suo ufficio è 
sguarnito e non riesce a sopportare la mole dei proce­
dimenti giudiziari. Chiede il trasferimento a Milano. Di­
ce: «Questo non è più un tribunale normale ma "ecce­
zionale"». Il magistrato e il procuratore Tinebra dor­
mono in questura, per precauzione, v.^;).^/.?, ',;:!• 

Wt PALERMO. I segnali di uno ' 
sgretolamento del fronte ami- .•:• 
mafia tirato su dopo le stragi --

Ealermitane ci sono tutti. La 
>tta a Cosa nostra è finita con : 

la cattura di TotO Riina? Suo- :i 
nano tanti campanelli di aliar- ' 
me in questi ultimi tempi dopo .'>' 
le grida inneggianti alla vittoria • 
per i grossi blitz e l'arresto dei , 
mafiosi latitanti a casa loro. A ' 
Caltanissetta. dove sono con- ' 
centrate le più grosse inchieste 
giudiziarie degù ultimi anni, il . 
giudice per le indagini prelimi­
nari, Nello Bongiomo, l'uomo 
che ha spiccato gli ordini di 
custodia cautelare contro due-
cento presunti mafiosi e che 
firma ogni atto concreto che ri- :'; 
guardale indagini per scoprire ; 
chi ha assassinato Falcone e • 
sua moglie, Borsellino e i poli- -. 
ziotti delle scorte, getta simbo- -
licamente la spugna per richia-
mare l'attenzione sul suo uifi- . 
ciò che è praticamente azzera- ; 
to. -.. • ... ••••: 

Il giudice ha chiesto il trasfe- .' 
rimento in un'altra sede - Mila- ' ' 
no sarebbe la migliore - per- ~. 
che non è possibile continuare '-
il lavoro in un tribunale che -
non è più normale ma che è j -
diventato «eccezionale». La j-
procura più calda d'Italia ha 
come riferimento due soli gip. ? 
Dice Nello Bongiomo: «Il tribù-
naie è sottodimensionato, c'è 
11 rischio di non riuscire ad as- -
sicurare un livello di giustizia '; 
adeguato. Tutte le inchieste K 
che ci sono piovute addosso -v 

hanno trasformato questo uffi- ' 
ciò giudiziario in uno dei più ' 
impegnati del Paese. Il mini- •; 
stro di Grazia e Giustizia e il : 
Consiglio superiore della ma-
gistratura devono fare qualco- ••' 
sa«- •••«•„..•».;:.•::!-.?;•,. „ ..,.:,.:.•'•' 

Il ministro Martelli, neil'otlo-
bre scoiso, si impegni a po­
tenziare l'ufficio del gip trasfor­
mandolo in sezione e aumen­
tando il numero dei giudici. -
Promesse a vuoto. Mentre nel- " 
la Procura di Caltanissetta so­
no arrivati nuovi magistrati i < 
gip sono rimasti due e solo 
uno si occupa delle inchieste r' 
di mafia. I pm hanno sul loro • 
tavolo i fascicoli scottanti che ; 
riguardano le accuse dei penti­
ti contro i magistrati palermita- • 
ni; !c indagini sugli attentati di ì 
Capaci, di via D'Amelio, di 
quello fallito ali'Addaura; le in- : 
chieste sulle presunte collusio­
ni tra i politici nazionali e le co­
sche nissene. Tutti gli atti giu­
diziari devono passare attra­
verso il giudizio del gip, uno 
solo: «Sono stanco. Non è pos­
sibile andare avanti cosi. O si 
cambia o dovrò andare via». » 

Nello Bongiomo da mesi or- \ 
mai vive in questura, superpro- • 
tetto. E da qualche giorno va a ; 
dormire II anche Giovanni Ti- ; 
nebra, il procuratore di Calta- < 
nissetta, dopo i consigli sugge- ; 
riti dagli investigatori. La mafia \ 
toma a minacciare? Qualche ; 
giudice, a Palermo, dice che la ' 
corda si è allentata e l'impe- • 
gno antimafia si sta dimostrar)- ' 
do ancora una volta «paro- '. 
laio». Alcuni giorni fa il capo : 
della - procura palermitana, 
Giancarlo Csaclli, al convegno ; 
su «Narcomafie» a Torino, ave- : 
va posto l'accento su «un'oc­
casione che forse stiamo spre- •; 
cando». Quella del coordina­
mento delle forze di polizia, 
della riduzione della concor- • 
renza tra i diversi corpi che «so­
no un lusso per un paese non 
più ricchissimo come il no­
stro». ,-,.....-..-... , .,,,„-«. OR.F. 

Questionario sulla criminalità 

11 Pds presenta i risultati; 
Sono MOmila le risjxisteT: 
Pecchioli: • «Grande successo» 
M ROMA. ' «Un grande suc­
cesso. È la prima volta che 
140mila persone rispondono a 
un questionario, che è anche 
complesso e che richiede pure 
l'acquisto di un francobollo». 
Cosi il senatore Ugo Pecchioli 
apre la conferenza stampa di 
presentazione dei risultati del 
sondaggio di opinione su ma­
fia e corruzione, promosso dai 
gruppi parlamentari del Pds, 
ed elaborato dall'Istituto supe­
riore di sociologia dell'Univer­
sità di Milano. Alla conferenza 
stampa erano presenti il segre­
tario del Pds, Achille Occhietto, 
il capogruppo dei senatori del­
la quercia, Giuseppe Chiaman­
te, ed il professor Stefano Dra­
ghi, che ha elaboralo i dati. 
«Questo sondaggio rappresen­
ta un modo nuovo di fare poli­
tica - ha detto Occhetto - è un 
momento di mobilitazione, di 
coinvolgimento, di partecipa-

•" zione dei cittadini che pcrmet-
< torà di indirizzare l'iniziativa 

politica seguendo quelle che 
. sono le aspettative della gen- -

•- te». Dalle risposte alle 22 do- '• 
; mando del questionario, ha 
% detto Pecchioli, «emerge un at- • 
'.. teggiamento rabbioso ma c o - . 
; ' struttivo, di un'Italia non sfidu- ' 
>? data e demoltrice, ma che al , 
'': contrario vuole cambiare, co-
• struire, che chiede riforme isti-
' nazionali e di moralizzazione». 

:: •'. Draghi ha pero messo in risalto 
:, una «zona grigia, che si attesta '• 
; attorno al S per centoe nella 
<• quale è forte la presenza dei ; 
-.-•; giovani. Il dato sconcertante e ? 
. preocupante èche questo 5 ; 
; per cento ritiene che la mafia . 

non sia solo "male", che anzi 
. '. "aiuta i giovani"». Draghi ha 

-poi sottolineato che i giovani 
«sono quelli che meno rispon­
dono s) alla domanda se sia 
possibile sconfiggere la mafia» 

Posti letto ancora da realizzare e assistenza domiciliare tutta da attuare: almeno 36 mesi ancora per l'attuazione della legge 135 
Ieri passaggio delle consegne tra De Lorenzo e il nuovo ministro Costa. La De e il Psi chiedono la modifica del decreto 

La lotta all'Aids «rimandata» di tre anni 
La legge sull'Aids in alto mare. Elio Guzzanti, vice­
presidente della commissione nazionale lotta al­
l'Aids, ìk annunciato che i posti Ietto saranno pronti 
solo fra tre anni: Anche l'assistenza domiciliare è 
ancora'tutta da attuare. Ieri è avvenuto il passaggio 
di consegne fra De Lorenzo e Costa. L'ex ministro si 
è dettocertò che la nforma sanitana non sarà modi­
ficata. Ma la Dee il Psi sperano il contrano. 

MONICA RICCI-SAROCNTINI 

MROMA Inteventi urgenti 
per la lotta all'Aia Nel ISSO fu 
varata una legge.la 135, per far 
fronte aH'emenenza di una 
malattia che mi«e sempre più 
vittime. In tre ami si sarebbero 
dovuti costruir» quasi seimila 
posti letto, oltrWl day hospital 
e l'assistenza domiciliare. Ma 
gli stanziamerti. 2100 miliardi 
solo perle stretture ospedalie­
re, non sono^erviti a molto: fi­
no ad oggi noi è stato appron­
tato, nemmato un postoletto 
con i soldi dilla legge 135. Con 
buona pad' dell'emergenza, 
len il profasor Elio Guzzanti, 

vicepresidente della Commis­
sione Nazionale Lotta all'Aids, 
ha annunciato che I primi la-

' vori, ancora da iniziare, saran-
: no ultimati soltanto fra tre an-
; ni: «La maggior parte delle Re-
• gioni ha detto di aver costituito 

:'. la cosidetta conferenza dei 
'servizi e di aver approvato 
: molti dei progetti. Perciò tre 

'. anni da oggi può essere un tra­
guardo brillante per poter ave-

< re le prime realizzazioni». E 
'••'. l'assistenza domiciliare? «Èan-
- cora incerta e difficile» dice 

Guzzanti. In verità in questi an­

ni i malati di Aids hanno potu­
to contare soltanto sulle asso-

; dazioni per essere curati a ca-
, sa. È il caso del circolo'Mario 

Mieli, una delle tre strutture 
' che ha garantito per quattro 

anni l'assistenza domiciliare a 
' Roma e che ora rischia la chiù-
sura per mancanza di fondi. 

Ieri, a margine della riunio­
ne della Commissione, l'ex mi- • 
mstro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo si è incontrato con 
il suo successore, Raffaele Co­
sta, per il passaggio delle con­
segne. Per De Lorenzo non ci 
sarà nessuna modifica del.de-

; creto delegato sulla sanità: «In-
•••: dipendentemente dalle perso-
; ne valgono le leggi e la riforma 
' sanitaria è una legge e come 
: tale non si può modificare. 
' Non c'è nulla che mi preoccu- i 

pa della sanità visto che alla ' 
• guida del ministero c'è Costa 
• perché so che la legge, che è 
, una legge liberale, continuerà. 
' ad avere II suo protendo valo-
;' re». Non si pronuncia, invece, 

sulla riforma sanitaria il neomi-
mstro. Due giorni fa i verdi e I 

medici gli avevano rivolto un 
appello per modificare il de­
creto delegato. E ten la demo­
crazia cristiana e il partito so­
cialista hanno fatto sapere che 
oggi formalizzeranno al neo-

. ministro la richiesta di un in-
. contro di maggioranza con l'o­

biettivo di capire quali sono i 
' progetti di Costa per la sanità. 
' Previste novità anche su ticket 
i e bollini di esenzione. Ieri il 
'sottosegretario - alla :: Sanità, 
'v Francesco Azzolini, ha confer­

mato l'intenzione del governo 
. di rivedere il decretone.fiscale 
•: del '92: «La legge delega sulla 
< Sanità - ha detto Azzolini -

prevedeva anche un riordino 
; dell'intero sistema dei ticket 
' Ma questa parte non è stata at-
: mata nella riforma. Poiché in 
Parlamento si continuano ad 
avanzare obiezioni e osserva-

' zioni su bollini, esenzioni e tic-
.; ket; stiamo lavorando per un 

riordino dell'intera materia 
con l'obiettivo di semplificare 
il sistema». Intanto continuano 
le denunce dell'Mfd per le file 
e 1 ntardi nella distnbuzione 

dei bollini 
Un caso di discnminazionc 

. di un detenuto sieropositivo a 
" Roma. Lo ha segnalato il con-
: > sigliere comunale Luigi Cerina, 
' che fa anche parte .dell'asso-. 
~ dazione Positifs. Il ragazzo è 
' detenuto nel carcere romano 
. di Regina Coeli. «Malgrado la 
; disponibilità espressa per il ri-
' coverò - ha detto Luigi Cerina 

, - il Cto, da tre mesi, dice di 
;; non avere posti, nèattrezzatu-
,i'- re necessarie per l'Intervento. 
r A noi però è venuto il sospetto 

. : che non si voglia operarlo per-' 
che è sieropositivo». Secondo' 
l'associazione, e secondo la 

; direzione sanitaria del carcere, 
il giovane detenuto dovrebbe 

i • essere operato d'urgenza: de-
'; vono rimuovergli un callo os-
.. seo. Senza' un intervento ur-
;: gente, sostiene Positifs, il ra-
,.' gazzo potrebbe perdere la mo-
- bilita del braccio. Aldo Rocchi, 
': amministratore straordinario 
v della Usi da cui dipende il Cto, 
' la Rm6, ha però smentito le di­

chiarazioni fatte dall'associa­
zione. 

Depenalizzaiie la droga 
governo 

MROOCANETTI 

. MI ROMA. Il governo si è arre­
so a quella cospicua parte del- ' 
la sua maggioranza, formata 
largamente da parlamentari ; 
de, con qualche spezzone dèi . 
partiti alleati di governo, che'., 
nori voleva, le, norme sulla de­
penalizzazione per itossicodi- ' 
pendenti. Le tanto slrombaz-
zate misure, che^avevano fatto 0; 
gridare prematurameme alla 
fine della legge Jervolino-Vas- :. 
salii ed erano servite ad Amato ,. 
per contraccambiare i favori di :j 
Panella sul governo, erano sta- : 
te inserite in un decreto, più • -': 
volte decaduto e più volte ri- ' 

Eresentato, che riguarda i ma- •' 
iti di Aids detenuti. Al mo- \ 

mento della sua presentazione -
in Parlamento, i de, tanto alla 

Camera quanto al Senato, co­
minciarono un bombarda­
mento a tappeto contro le 
nuove norme per i tossicodi­
pendenti, raccogliendo, con 
un discreto successo, firme per 
farle stralciare dal decreto. 
Che questo fosse l'intento del­
la De, si' è capito subito, non 
appena le commissioni con­
giunte Giustizia e Sanità di Pa­
lazzo Madama hanno iniziato 
l'esame del provvedimento. I 
senatori de si sono impegnati 
in un tenace opera di ostruzio­
nismo, facendo continuamen­
te slittare i tempi della discus­
sione generale che solo ieri, a 
molte settimane dal suo inizio, 
si è conclusa. 
. Il governo, che aveva taciuto 

per rimerò dibattito, ha final­

mente rotto gli indugi. Non per 
chiedere che il provvedimento 

" fosse approvato rapidamente 
' ; e andasse in aula già oggi, co-
'•!•. m'era, del resto, previsto dal 
- calendario, ma per chiedere 
'•, un ulteriore rinvio. Ottenuto, 
f- naturalmente, con il pieno so-
..j stegno - della' maggioranza. 

:-; Una resa completa, appunto. , 
£ Ciò - ha commentato Gra-
il zia Zuffa del Pds - significa di 
;': fatto l'affossamento del decre-
; to (scade tra pochi giorni e de-
-• ve ancora essere esaminato 
;, dalla Camera -ndr) come ri-
' chiedeva \u maggioranza dei 
•' de». «A questo punto - ha ag-
V. giunto - l e promesse di libera­

re dal carcere i tossicodipen­
denti si rivelano niente più che 
pura propaganda, perché il 

Il ministro 
della Sanità 
Raffaele , 
Costa '.•'•"• 

governo e la sua maggioranza 
neppure sostengono questo 
provvedimento, peraltro ass?: 
limitativo e contradditorio, ri­
spetto all'obiettivo sbandierato 
di depenalizzare il consumo 
della droga». 11 Pds, che si era • 
battuto nelle commissioni per 
migliorare il provvedimento sia ' 
sul versante delle norme sulla ." 
droga che su quello delle di- • 
sposizioni per i detenuti affetti . 

j d« Aids, ha espresso un giudi- • 
"'. zio molto severo sul comporta-
' mento del governo, ha chiesto, 
. nel contempo, che i nuovi mi- ' 
:. nistri della Ciustìzia. Giovanni • 
", Conso e della Sanità, Raiiaele . 
,'.. Costa si presentino al più pre- • 

sto in Parlamento perassumer-
r. si le loro responsabilità e chia-
'; rire la loro posizione. Il govcr- ' 
' no ha chiesto una «pausa di ri-
• flessione», per valutare .se è 

preferibile un disegno di legge, • 
'••-, invece che un decreto. Se que- • 
. sta fosse la decisione, la con-
; seugenza sarebbe un periodo 

di vuoto legislativo per i dele- v 
" nuti affetti da Aids e il mantcni- ; 
'- mento di tutte le vecchie nor­

me della Jervolino-Vassalli. . 
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